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In Quarta pagma Geateaimi 2 

Per più insaraioàl 

a lìuoa 

ira'àao riàoti* 

l^aslfl»*» & :j'^ìg«>sft«. 

»zi-si ricevono s s c l w a 

'È 

(I^bfimlfotwpmWitìnza particolare) 

• '(xìacchè si parla d'una 
tifbnna .bell'organico, giudMMo,! 
eWsognerà pure die ,il Mancini! 
vi dia^mano, noa sarà^^pfcile; verj 
derequal; sìa e coinè, wpresenti: 
l'organiep' giudizìaTio attuale.^ 

Abbiamo ' cinque corti dà cassa­
zione/ in attesa dèlia magistratura 
uriica, che ^g|i avremo mai, nn-
che non sarà deciso quale debba 
essere defiiaitivamente il nostro \sî  
stlffia ^udìziaTÌo, 
;; Queste .'tfî ^ corti risiedono a 

ce '̂Caneeììierì 441, 
aggiunti 321, segretarii ,162. / : 

• Eèsi' sonò rappresentati in bì-*̂ " 
lancio dulia cfPteài 5.062,000 lire,; 
e là nìg4jf degli stipendiì è di, 
Ì90Q lire, ; passando. dal mdssìtóo' 
di' 5000 lire, al mìnimo ( ^ ^ ^ . 

I tribunali di co îMerciQ riph' 
sono che 28, tanti quanti sono le 
.circoscrizioni delle corti d' appellò! 
Coniano SGS t̂ìnzionat-iilfe pr^esepp 
tano la stessa media del tribunaliS 

ir-

' •. j 

Firenze, Napolij. Palgmia,, Jloma, : 
Torino, e costano alioStato per il; 
'solo personale, escluse le cancel-| 
lerìe,. d.il?:00O lire. 
' vTra'; parentesi,'Vi 'à;òto aldlfO^ 
a n o n u a ì é ^ o t l ^ ^ ^ n p ^ l ^ - ; 
bjift^^^mmero Bisuguàììssunò.i 

correzionali. 
Le preture''sonò 1815, rappre-

sentate^da altrettanti pretori, al-t 
trettanti cancellieri e 1450 vice 
tcàncellièn:M totale di 5080 pe 
.sone, perle quali sonq stanziate» 
in biJancio 3.531,000 lire, il che da, 
una media di hre 700 air anno. j 

^ 

eser-! 

t 

k 

vico cancelliefr*t'^'*5Ìtfemodo tesa, nà v̂ è hiogo'aduna 
fondata speranza che pòssa iippianiird' 

ì\\ conflitto, giunto Ormai ad uno stato! 
acuto, colla TurbbiaV^ 

La rugione del sWfiianimo, e degli 
iritfendimenti'"OStiirdr?i 'greci véiW^làl 
Turchia ,; sta pi'iiìcipalmentyTrf ciò 
che, aveuiio essi chiesto al; governo 
turcojiconie condizioni della loro neur' 

J|uUtà, che venissero fatteiaì òH btiahi. 
delle Provincie. gtteche,,;tut(drà ' sog< 

/Rette alla Turchia, le- stessa cóhcéè-' 
sioni^che per amore o pel' forza eglii 
dovrà Tare agli slavi, Venne' loro ri­
sposto negativamente. È in seguito a|̂  
^pjesto riiiuto^ che il governo ellenico,; 
trascinato dall'Opposizione, ha< dòvutO| 
attìvaiì'e i suoi preparativi ai fine diì 
'essere pronto ad occupàj*é7M^ó¥ifSlido,' 
l*Epìro e la Tessaglia. ^̂  ^ : ^ 

* ::',;i5,000 uomini sono già sciiglionatil 
inquesto momento lungo !a^^gntiera.f 

Jn quindici giorni questa cifra ipotrà, 
;e«sere iraddòppiata. allo ragiom'l\di| 
naEionaiità che 'inducono il goféfViòl 
greco a pre-hUere lé̂  armi, se -n?^ a'g-; 
giutigno altre. La sicurezza pubblica, 
non, esista pìyy^ello campagne^; ntcri-Ì 

piazzaiuolo dei cartelloni^/adettére cu­
bitali, ^Ue brighe elettorale — tutti 

I 

to?ii,tiehe in dispregio; 2. che nelle' 
r ^ - ^ V , 

elezioni politiche (tei novembre, còma 
in queste recenti ebbimo con noi tiitta 
la purte'jmiffliore del paese —̂̂  quello 
che lavora e che costituisce, 1 ingra-

scolo (ille discufisloni passionate e Vi 
vaci del partito,moderato, dovevdltW^ 
^ | g ^ , ^ s ^ non per altro, perchè^hóii"" 
fit proposto dalia parte.moderata. Lo 
llMienunciò-la/rovina delle -finanze 

3'mun«11i; lo»l»i disse disKdatttfiTed-jfr-. 
euffìciente a far dimiauìre la mìaéH^ 
eiUr sparire i lazzaroi^f^'si UCÓ'SV m 

:ioventù che. ^enza idee e 

i 

Fì ren i fW m 8 soli, 'Napoli e To-J 
rino 16, Palermo Ì2,. Roma 22. DiJ 
Ipàtì&ti |rocùr?,tori generali îi?l; 
alcufìi'^^ghi, V*è abbondanza, in; 
altri scarsità assoluta. A 'Firenze 

^Na' 

Riassumendo, abbia 
cito giudiziario^, J|Ù33»o./persole, 
esclusi gli uscieri che pur son molti, 
icon una spesa di oltre 20 milioni 
per il solo personale||^%tto qutê  j 
sto ilsrsòn£tÌ6 CIGVS 'urovvéclGrs il 
Mancini l'erchè- slaho migliorate! .StiwÌii^P.iP»#n° ìpiùjAlfiàrm.̂ nelle; 
le condizioni, ed è O Y ^ il vedere; '' '•'^»»^^«"''*«^^«V«es(iost.ad| 
da che pai-te deve cornihòiare, vale; 

^^i^T^^iir 

poljtìiuattrò, a Tomno cinque, a 
&^mio nessimo ! 
: | lH'pófMàle, C^ipresi i segre­
tari^ i Gaftcellierì" ed i vice tìahcel-
lieri-i ' somma a 1 ^ indivìdui, i 

bli, se prendiamo la media, h^% 
ho ììwi o n ó r ^ m « ^ lire reàno 

a dire dalle preture, ove'lià rnedi|| 
degli stipe&dî ^ ¥ldi,700,^diconsf 
setMcerito • tirt!' " 

.A,^^9^ÉÌ^:À^J^-^éSmi 

'0r 

essere c-altjî liati dai disertò»^ichè;- Éij 
sono trasformati in briganti, .fco 

^^ft-.r^' 

V < l 

^^.; :-f 

isagérassioui 
ù ^ 

' t -

« Questo stato d l i^se non puà più| 
oltre prolungarsi ,:^ cosi «crive il cor̂ ^ 

per p o c o ^ ^ i ^ s o ooniiauìs41lf^g9-; 
ruQf^ilèhicófi^èdri: costretto ^ : A 

avvàhzar-e delle ti^uppe affine ^dii 
mantenere l'ordine nelle Provincie di 

Ime'. 

'*"Ìt 

Ipaggiò che dà, .moto Nallài vita tqiuoti-j 
idianu delle nostre iridn^trleé del ttio^i 
stro conlrpercio ; — E finalmente chej 
•con noi si è schierata tutta, si può; 
dire, la 
finì preconcettìj^ìudìcando il sistema^ 
dei%bd^àti lliàr É^afe^deiift Ijiiità 
e dellaii^agiortèvòlézzStpi^avéva't'i^oi^f 
notìciuto;-ingiusto^ :èndfm'emente pàCri 
tigiano e con vero entusiasmo si. prb< 
pofieva combatterlo^ Questa .̂  pi e; fu­
rono lfìa;.caus? ohe" determinarono ^la' 
vittoriasai^Rstro iavore* KAb^gliano 
davvèrdi^liaavversarv.quando,per spie-i 
garsi ì motivi e lo ragioni dei loro: 
insuccessi, non trovano alcun' altra 
versione àlrmfuorr della mancanza 
di uniicapo autorevole che sapesse al4 

^̂ uopô ; dirigerei per^ t̂òhé^Vé Jbrztè?^l 
' ioi^^ll^Tti^tp,; es della indisciplinatezza^ 
.:d0Ì" .gregà^n|. ^ ^ 
;,.iSono ììtusioffWdéstoi-È il. sìstema> 
che hanno sostenuto fino ad ora, è la 
.nessuna p.opt)larjta,che godOnoàn pae-̂ ^ 
36, è, a smania di ^t^tto avvocare.ali 
loro pariito,; e farsi IF# ds loro larghi Ì 

dt8trrMt#Fai favori é di carmne pub^-: 
Miche ; è lì sistema â̂^̂̂  

Irméritò :e uc\W pifl streUa^'solidai'ìetà 

•̂ 1 

cpng/egaMpne di jC(^rii&ije le spese in-
^mlte per :0&correre-i ^vd^dìwnài 
àÌsbrhimno\Hómmé rilevaniiss^^^^^^^^ 
l'erario comunale. 

Si parlò d'istituire , u n a , % à , ^ | | -
^4u^ti;iai e ria, :pr<)ppsta,, clie ;.avevlgk;; 
sjpeceatp d^originèi'di* non fpartiré'dàti^ 
^ar te moderata^ ftj^conrbattiitaj ìi^ver» 
liaatR; derida e4ii! si mise »1 bsindo oer-̂  

fSEÌ̂ srepiUò disadatta )ànbsèra^ò^0ll 
azione a praticare un*iindustrÌa';^iiàP 
siusi^oWsigué''tróppó^ie risò^'é^ 
"™^4;^;tentaf^^g^pian&,^^ 

.^'^^^^ÌM'®'^""'*"^*^ rispettabili) veni* 
vano sciupate dalla imprevvidenza delle 
amministgtzioni òhe si av 

9^' % ; 4 5 « anni ;,^i^ìup9fce/poròhèv 
^ f e ^ ^ ^ ^ Ì W ^ » " ò a . ad altro disp^ft-,: 
diateWè a* ftu-6 delie elemòsine àdiss 

* ^ W i i ^ è ^ é ì : sussìdi >,̂  c o n s e g u e ^ 

'•|Wv 

;ki 

ì 
r, „^ 

S i 

L'O^^tni^PIiè sempre stata un; 
giornale serio, ben fatto ed auto-' ^ .,. ^ • --, . 
revole, qualche^^olta -^ se sî '̂ ^̂ ^̂  
vuole - ut^fèèo Aali^ì«tto,mai »#^^9 ' : ? « tón^t i r^ l la presènza 

^ n t e ad ; aumentar^ n̂ .miseria,' ̂ a 

P^:nel menfcreis^dliéi^ario e-liisàé^ 
.cnavah8i^lfefertnn«fki* •A^m.^.,.:y 

che hTOhò s ^ p r è pratiàati a reci 
confane, d'onde; i briganti potrebbero'ifjfproca.jd^^ 

rori che'venissero*aa" 
l 'Ùitto questo senza^ipaì fitr̂ ìBiicm fxv^fi^h^, \^fi 

^^mmfMi^^^^^ dettàgli, avreb-: 
oeg^l ìcer ta arrecati; benefici risulf-
tati per. le nostro condiziòBISé 

. . . • , . , • • • • ' • • • • m M 

per ciascuno 
X^,^;^qró: d'appello ;SOnM a 

24, con un totale dk̂ l̂ BO funzionar 
rii, COSI suddivisi : Brimì presidenti 
20V presidenti, (Ji sezione 28, 

'"̂  cpp^gUeri . -̂ SO, prooufalori gene-
raliiSBO, ;avvocati generali 24, so­
stituti- procuratòri generali' 107y 
<;anóellien • 30, vice cancellieri 98, 
vice cancellieri aggiunti 70, segre-
tarii 20, sbstita«egretÌfr76, sor̂  

;^ìtiiiti èegret;^rii a^ 
avvocati generali ràppr^sentàno '̂̂ fe^ 
na magistratura soppi:essa,ea,]i;,ti­
tolari della medesima vanno raan^ 
iì>mp passando iiellè• .procure ' |e-

I ' ' ' ' I _ ' I l _ ' 

iievaii. i 

tale in complesso da giovare effi­
cacemente al pai-tifo cm||,ppartì§||^. 

,A4 ónta di 1 ciiifiSti suòî .i,ip3;:ecé-
denti COSI favorevoli, legga il let­
tore quali Id&mii'ìàtiòiie ; 0sasera-

hiirio amm'ihistratlvo, ' 
' « La decadènza d '̂ piccoli comnhi 
e visibile a occhio, nudo. Ivi si hanno 

dà una dî 3:792-tW0 Hr?r^»f»;ché 
inedia; di'toOO l i r O ì stipendio 
ali antìo. 

- I ' I 7 ^ ^ 
^ -1 , I I _ _ _ 

Peijŷ ^ q\jeste medie vnou vanno 
• prese " alla Ietterà vpèr., le .cpî tó df 
appello e di cassazìorie. Vi si passì̂  
d^lipassiml di 15 mila e 12 mila 
m ai minimi.dì 1800 e # 4 0 0 % 
è la maggior parte sono retribuiti 
con là media'di 9 mî â  llìt̂ e per i 
consiglieri di cassa?:ione e di 7 rhila 
per i consiglieri d' appello. ; 

:1 tribunali civil^^ correzippali 
danno una selva di cifre più cóm-

Sono 162, e contano un 
personale di 2600 iijt}|̂ idui coal 
suddiviso : presidenti 162. vicepre­
sidenti 62, giudici 1016, procura­
tori dd re 102, sostituti procui! 
tori del re 172, cancellieri 172, vi-

I 1 

sindaci, progressisti, • che spadroneg­
giano più di un pasciàJeir isola dj 
Gandia. l5gli;no ;vpgtìpno,'Jcpma6darey 
Riespongono degli Impiegati^ dei miie-
stri; tormentano chi sente troppo al-
5lamente di so péV chinar il capo 6 
piegar jLginocchìo a que* poveri idoli. 
La p^pe^i '̂(^i^qi^j-e^ sono scomipars^, 
lî  notte ifòptinuì schitt̂ ip̂ z'-fiì e ̂ ^grida 
dì i mòrte aTcìueatt̂  e àbbàéso a qiléllo. 
I proprietM^'tranquilli, disriSfeti di 
tali violenze, riparano nelle'grandi 
(2Ìttà, a consuiMrvile loro rendite.'1? 
comunelli da3m''sÌ^allontana scaV 
dono e imbarbarisòorio, perbócheTOii 

lézza di maniéree di còUtirane scom* 
pare. Quindi duplico il danno; da'un 
lato la decadenza morale dall'altro la 

¥ ' • • . • • : • ' 

decadenza economica, è comuni -già 
agiati sono diventati ricovero di p'ez-
zenti è'di contadinifìfzzi e idenì i'a^ 

.Non par. proprio di leggere la 
tanto bella Apocalisse di San tìior. 
vanni 

umerose colonne volanti, le quali 
si • incrociano in ognr senso per eser­
citare su di essi una. sorveglianza con­
tinua. La Grecia iioa,potrebbe *man̂  
.tt),nere .30,000 uomini; sul : piede-;tdi 
S"̂ '̂»"* ,̂f̂ ^vfer() WJpolizia d^^ 
fVQ!ilifl%. È questa uri'imprèsa^^ 
grave per jji^suGÌ mezzi i finanziari. 
Non vi sarebbe nulla.a^meravigUarsi 
se essa, fucoase ,avanz,iire. la truppe 
per ristabilire,jlVo^yj.e.; li^ll^^pìro e 

vi'so adì^n^rdèa 
^. che 
nòstra 

per'dnantb buòna Brulla diretti od-a Livorno'OiK a mh^ 

i ' t ' i 

T'^'II^B 

' ) 

m wfecia 
UKUnéàtltn-nt, 
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Il corrisnondciitedì Alone del/oKr 
nalaèn Bùhats ospunô sia Uujgo la si^ 
iimiiorie presout'.' dfjlla Grecia, la quale 

sul terreno de^iynt^:^§^i,(i|[^alì;?i 
erano da qija|clie^iinng^4g||ti4^silu^^^ 
Rivisti e"d, intendevano'-costituire un 
consiglio di privilegiati, di curiiili,;e 
41, affaristi, escludendo dalla lappret 
sentauza comunale,̂ , assolutaiifieiî t̂  ,ji 
ceto commercian||^d indiistrh\lej tijtti 
infine che jier indipendenza tii .ppsi;̂  
zione spaiale, pef (Jsperìenzu ammini-
ÌBti'ativa e criteri economici, avevano, 
sì può dire^'quasi un dirittp ,,a far 
parte dell* azienda commialp, .i^costi-^ 
tuzipnuli,. ripetiamo, p|'e4ispp3erOif̂ ,e 
determinarono la vittoria nostra; nelle 
elezioni del 22 luglio^ , 

ilche il ri^uUatp da noi conseguito 
nelle duo ultime elezioni del, 5, at^'-
vembre e del, 22 luglio, non sia jstatp 
opera dì maneggi, nja sibhene la fran'-̂  
cu e Ubera -manifeàtazipne della vo« 
lontà degli elettori lo addìinpgUanb 
tre fatti: il 1. che da npi non fu po-̂  
sto in opera alyuu mozzo che valesse 
a sorprondcire la buona lede degli e^ 
lettori, non si ricorse allo spediente 

! fosse partita'da uno di parte Uno od a Géiìdva,?:doye q i S i b ^ ^ 
, senzRmai^^accordare soddìsfeldot^ 

zione ad una giusta esigenza ad un I sime nostre yalhvan^i|||(t|j..alìni^ 
lei^ittìmo ..desiderio,̂ .- ai bisólfH^ \ "più Uè : ,indus,trié> di q«6llc» previde^ftetl 
urgenti dèi paese se questo <lèsi'deria òtóbse città' dalle'quali venfono^mì 
quèstìn?bisogitiS"qiPtl èsigèri^àv'ven^ ftWo^Inviati 'apoositi' hOiYÌm;«Ìinn.iÌ'j & 
sero espdî ti'ije patrocinati dannò de 
•nostri.' ' ' , . ' , ' . • ' ' '^^-^^ 
M^Quel prestigio con bùi gli avversari i 
studiarono cireony(|p|,,̂ ,pjòr inoltrò .dieci 
auniy prestigio cl^g||itraevanO dal'iho^^ 
nopoiiot deilaaclvicà ; amnriini.ìitrazioue', 
"anelò pòca *ia'"'po'co' '̂ scemando fiiib à 
cancellar^ né\ran!mo della pouMazib-
ne ogni sjŜ gljm^ por^^oró paitrto,nÌ 
quale, fin da lungo tempo assùmendo 
U,jirì'caricoì di ìtsb,ene slammìnistriire^ la 
cosa pubblibrf^^ev&P'*iì^|ègn^tai^ f̂^̂  
sliò)iMreiMle :̂:ctìndiziòhÌ misèrrime %é\ 
pauperismo, e dopo laninga prova 
mancava air impbghiff^ed al' dovere 
assunti, .b badisi che non mancarono 
pi::oposte a^auggerimenti' da parte- dei 
nostri,. avanZatìwiiO s'eitb- ìitessV'dé^ 
Gpnsiglio.oòmuHale; pro|)pstò e s u ^ ò -

rimeuti che,' se nÒn'- riiiscivano addi-

ppositr òOmmistìionàtjl 

phe lavorate ,qy.i,,ia; noi in /una^casa. 
I ' • ' - ' I ' 1 • ^ ^ 

d'iuduatriàii àfjpbrterebbeyo la conseA-
guenza ;^:di^vedìj|tìipbpupi^^^ 

:P9éi;tristi^men^,le.npstre,yie,^;P 
vivono di furti" campestrìij 
^i^S'era pure accennato:!^^^Kf|i^^ 
duno dei •tiostM-Phe, istiiiibiVdo 1 
S?N,H^?/*'??P*'/*^^"^^ M̂>̂  , fabbripiv dfc 
t # r g ' ' e g è i e # d «sb̂^̂  
fabbricano con buon successo e iioik, 
uno smògo setofire ' 'Crescente he 
M^ Bove, c!el!^:^R|5yi ^pui>T#|i 
ne ta un pi'pdigipso,, j^g^ump ^ ^^^ 
quali si potrebbpio^ancora fabbric 
%Uei. sticctetìbiibmìiìi'Jche da Feh-ari? 
è^^pérfino -WfiWano'veì^gbnò pòrtati 
in, coiìQmercip a prezzi, vantaggiosis-

v/: 

' • % 

simì per le fabbriche ; che np,>i|̂ |3da-
•ìtturala risolvertfdl^'grave problema popò in maggior^^fquantità, si aVrtìb^̂  

'md4-
,fl^ 

della/niiseria che agituvasi ed agitasi 
tuttavia, pureì accóunavauo ai: jmodi',̂  
avvisavano 8i|^mezzi, indicavano ilb 
yJedàvseguire, formavano' insomma, 
uqiprogetto: che' per quanto fosse stato 
dai moderati^emendato e corretto, sa-
rebbe riuscito capace a fare del gran-
dissimo bei^^iUa nostra popolazione, 
ed iinHquulunquQ' evento --^"-qiàvlòra 
se na'avesse fatto resperimento — 
avrebbe-fHvtìi'to che si aveva in ani­
mo davvero di fare qualche cosa a 
profitto dello classi povere e per de-
qoro della nostra città deturpata dalla 
piaga del vagabondaggio, lì progetto 
della colonizzazione gettalo li\ in pa-

bero potuto istituire uh b^Òr r i f l i ^^ 
di'ter di-'i^èW*o^Uì^ato tfh^^ q l ì O T « d l 
Iavoran|,.i, ma. la proposta non trovan-. 
(|p ascolto rimase come nom^fatta, E^ 
intanto gli anni passano e gli tì&ségm 
alld Congregazione rfiteipftntà *j fe 
speie ìnconsuliey ''xÌ(^'iVf^.sùlo. ad, in'^ 

niilloni, assm'b&m-soìpme Hltìvanth^ 
shm dall'tìvarlfcoinunale. ' - ^ ' ^ -

Non è adu^ue da desiderare ch.5 
a vita dpi Cdutiiglio comunale vep^ ' 

rìsanguata meroè-^^l^coucor^o diveì'*"^ 
menti nuovi .comp|p^ti che rappre­
sentando ed esórpitando il commoreio 
e le industrie, si trovai0 hi irî dD di 

•1 

^- 'Zi' 

^ 
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S i t M r e e fìiciìHar;#tlt'esecuzlonoltq^iis^^n^;^^ 

<i'òra 0 non si e W r il;:coraftìb:di:,t» 

J^^ -^ 

tarne i' esperitaòijfco, o non ai . vplfl'i'̂ f 
kccettare p'eiv buoni, e si disdeìÈniii^ò-
ff^per spinto di; pai-tìgiahtìria?:;.pf 
ieiettofiWìa recenle occasione delle 
^lezioni hàttnb dltò-^VpVa d» ^còoipreh-
<le.re intimamente la situazione dèi 
imiso ed hanno rn>o^ta fittacia in pec-
soue, pratiche di affavi Q-,.di ammini-
.stvazioni;:, alla;; p i j ^ ^ j g ^ ^ ì o n e , sa-" 

î auiio addinnostrare ohe quando sì 
l'alta di fare il bene di un paese e 

1;.<U migUorare^na sJlà'ìizÌÓde^ò§i;f:dif-
iicile ,G deplorevole come la notìlia, 
aion staranno a sotLìlizzaro, se queUi 

^ i. , I 

devpaò reggere le cose del comu-
fte siano Be^trì o Siriis t̂rK (1). 

i i i f ig l f t l id i ' lTOoto t a g U m s e * 
eccettui t^Unic^btglietto daMSSO cm 

liora vennot'o t r a t t e m 

00 nil 

L i? 1 r i • 

1^?: r^r 
^̂  '^, 

con 
a 

j«:.:<̂ î.j (1)̂  tavc()rrÌ3ponden;5a Jermini|^;^^i 
' jjaiolfe tiaoUo Severe airindit'izxo d̂ |U 
PrQpincia di Rovigo ma noi non'^'l 
.iitainpiamo quantunque siano provo­
cate dalla Provincia stessa la quale 
.cKiamà i suoi awersai'i^.canagliume 
lài^.piazza. Pav dire i lve ro , a'noì non̂  
(icvcf esce'affatto che un giornale mb-

4erato usi tale linguaggioi^ 
; {N, della D) 

feawile 
" L . 1 • • 

dUd'Moitoè'ed il Biisii&'nuttdS^ <J*̂tii& 
: f i«0pÌta , ' 'M-jJ i Ì^r | f f |W^Ssalu^^^ 
ieri VI fu ressa di geftte.;^!^; ^^* 

Sul Bastianutto.^fa sequestrata .uaa 
chiave appartìUtefìueii|è falsa, e eie 
apriva la porta dellif stanza, d'ònàe 

.fa involata la casèa dell'ufficiale pa­
gato t'ò. , :_, , • : . ,„, , , .., 

[^u„arrestato anche certo, Zavagno 
faccliino alla stazione, <e perc[UGsItà la 
sua Casa furono trovati altri danari; 
iéJ* modo che ì valori a tutto ieri se-

teie^tra^i|.^e^n4erebjie|^lPirc^pOq90 

Sperasi che le ricGrclio della P- "^ 
ieno coronate dui pìtf''*^()mpleto e fe-j 

''^*^*-'*'^^^^ì^&&é^^- '4^^&^^''^'"^*' ̂ ^̂ '̂  solito •"batter qtàlltv^^ptrada,' voleva ÌIVI^ 

£f?^mo' npiì 'polesi|^|9sels'llsàìJfito,.An 
qw^Ua pt̂ iJtia convodàziqnt'j l 'adun^g 

té#ynt^jaei,.TÌc|ifÉf.c.ató;fel M^^m 
c^^o,iEn'=ora stessa -e nèlfer%tes# 
lodale. •̂ .̂̂  

Oi'iUne del giorno 
5, iL.Piscussìone e dolil^erazion^deflS 

filare Ja via Ĵ : 
•di Br(ia!.a-iJUiìS & , atlom ;iamo«tÉ^ 

sien 
lice esito. P H 

rftfista Come commento delli 
elezioni, u cui risultato ueuniiivo J|Q|ÌL 
si conosce ancora,'ma che'pei'o riùscl-J 
rotto in gPari fàrte/^fàvbt'evQU ai cté4 

4^;^. 

'•- 1 

ricali, V'Arena SGv'ì 
Bisognerà che iyerona vadaa.Ècui)la^ 

da Palermo ove i liberali seppp ;̂q s||ii 
uniti insieme.e vincerei-^iNGirunione, 
— ésciartla ìi^rèéursorè -^ stette il 

^ f»Ì to .de l la Vittòria.-^ : H ,-: : 

Ĥ  -

H^ 

citata.relazione da png. 0 a naj^. 15. 
% ,EìaltivazÌehe degli ' raegniii j ius-

sidu, già soppesi noi secondo,trimesire 
per deliberazione della 5%a tdntimtH 

©orrenza,"misur%e'durata*deglr stessi. 
.: 3. •P'̂ '̂ P**''̂ *̂ d̂£ accordare un ultimo 
termine perentorio ai Socii dlfeltivi 
4À' P^iki^''''^^^ì $otto ; comminatoria di 
eliminazione dermitiva. '-

4* AccettflziqnÌB dì un ieffato, di-
sposto dairojrà-' defunto Soc^'Oav.^ 
Fabbrisdóflf Ah Ionio a f.ivoro dell'I-

J , ^ •• r , 

atitufo. 

'dal', cadétto liÉ'rffar |G;ner^4ii] cftiV l̂o 

'artica'^IW^^rÌUh™Wel-#iÌ^™iento, el ^^BUtì^htento, 
quando tutto ad un tratto inciampò 
In un^>;d'iposit^^i|gliiiaia, e cadde a 

;;:';Un docret(^Mn diit.a^.,.m2iio con 
CUI SI aumeota di 12 

luglio c'( 
mai di terza 

l^lasstì Vt^qiMggfo^dètle, pirocor^e^té, 
Guiscardo, fMòre JJMmmoscàjGa Ar-

>:, .ì "no 

i r ì 
^ " f i 

«a i^^^^ t^ a-.Fp K t ^ > f l Ff-i Jt^HitB^^aj"^**'^: *TT^^^WWW^^ 

ORO 

< • 

ti* 

K-

CS'^i^ai©. ™ Abbiamo,aj^à annun-
aiiato chpi l 'Ministero dell istruzione 
IfubbUea ha pitónamtetite approvato' la 
f^Seliberazione del Consiglio scolastico 
=B^Qjfinciale,^i^r2ai4|^^uif scuole, 
tìtePH^'^ O -̂sQ^né in pivia le , non; 
soìao pm riconosciute come scuole pub-; 

;>i^tìictó '̂ tnnhiòipali, ed il munì^ci^ìò di 
l! ;€JvWaleuè invitato • %• pì̂ pN^̂ ^dère in, 

''̂ ''••t'émpo• acciocché per il pròssimo anno' 

scupìe pupbncne. municipali: in ,coe-
/TerizW alle' pr^fivixvoni di legge. j 
'¥^tA^ còmplementQ di (jliélia 'Vibtizi4,l 
"" '̂̂ niî itiMasno^Gbeiit ministeri stesso ha' 

restììato ;il ricorso,che opntro.iqMGlla: 
deliberazione era stato presentato dalla', 

^iWnta mtìfflgple di'^feìvidàlei r 
'•F4i»t^^te^Nei'giorviP12,.'Ì5; mk\ 

.vCòrrivavranrioy'luogo ' ad Udine le, 
ijftràedi .cavalli,-U, \{:i% qu^!a>!Ìeil 
^S^StioUcon premìi da L. 800,500 eiSQQ;' 
l i 15 ùuetló dei JPantim.con pi-emii 
ida L. TOi 500 ^ 300;* ii'lOl^ùèiia dei^ 
MrGccini cow pretóii da Bv 400; 30Qi 
^;i200:: eiS il 4^quella delle Bw^e cotó 
|.r^mì«1«I., ÌOpa,.^Qbig».è. .; y , „^„^,,, 

%'<etoejz;Ià. •mjei'i a sera uno dei | :|>,^opn0 

, i A J f i \ •. j • • j I , 

Sappiamo ,che venn^^^pmuiìito la 
Sind aco t̂ divPadova il' comm. 'Piod 
c o l i . . ' • ''•'"•";" i 

È un fitiovo passo dèi nùuistrcf 
Nicòt era, per ingraziarsi i mòdè'fati 
ed 1 clericali — é un'altro dì' (Jueglii 
atti coi quali ir ixìinistro Nicoterki 
contraddice al programma del xpi-i 
nisterp.,fefiji^) .a^^ptO],ch^.per la! 
lesse attuale il SiM&co è xiffidahi 
d0l gèverno^^pn._ P9teva èssere np-|l 
minato sindaco di un. gove^l? dij 
Sinistra un uomo il quale ha dl̂ J 
chiarato che nella:' Sìhistî a non haj 

iriinato • ̂ SÌndatìÒ da '. jin nlinistro ; 

II '3li;lugliò nel Comune di MW.icir-
condano di Montognana, il villico 
Balzan Krancesco riportò u S ferita 
al petto giudicata mortale. Sarebbe 
stato involontario autore del fatto un 

^ • • 

.cerlovGlv A* (Jel luogo villìpo, il quale 
buttando giià,da,un deposito di paglia 
un^ tridente, colpiva inavvertitamente 
il novero Balzan. , 
,=: ÌF©pÌBBWBBto.-r-«i ì) 28 luglio nel 

.Comune dì Battagliaì^iLvillico PalUca 
Felice dpi luògo veniva, a rissa ,?per 
î q̂ otivji d'iptéKésse con certo Ŝ^̂^̂^̂^ 

;dia ,privata , r -Nel la lòtta il Paluca 
.riportava una .contusione al torace 
(giiaribiie in 10 giorni, prodotta da un' 
colpo, vibratogli dall'S. F.,colla cannai 

+ >i 
• i * ^ 

H^ 

•S liberale Ititìtosigliere chey^ 
ISSO 

^ \ 

I T 

^ 3 ^•li 
^ ^ 

r .1 

.lft,:.piazzetta' utflP^tìarca -'rtìontàta^ da 
€^egw,^j^te del Dazio, consumo. 'Una 
4Ì queste rum s a ^ ® , nucleare ma f̂̂  
'tratta m salvo assieme alle altredue^, 
^Tutto si limitò ad tin bagno W a;i.lp 
igaventòì^delie sigtttìré' cfre i||(|nb^*à 

It4g^ del vaporetto. - :-•••' 
i-- Girc^ all'ingerita furto conìmesso 

alia Mzibndi di Venezia, togliamo dal 
'M'Avakeìitòt^rS^g^èTiii particolare 
^ugli'tóesti'f^Éti^^-^' ' '- ••̂ •̂ '•';-^':^' 
K X' altra ; 3 Wr'persona degna di fede 

palfcali ione, sig. Bocuzzi, ch^^pellà 
feVa ÌK cui avverine il furto trojndii-
•vìdtìi, due uòmini bregìudicati ed u^à 

d i r Spagna perchè, al suono, dell» 
J ^ c a t ^ M l a ; iftSIWti»,, l ^ r i y o , d^Ua 

, , b o r a l a , Milano d e l l e ; | | ^ : , si erario 
• I e r e t t a t i a.ptigài^e-lo scGttoiMad ay-
'"^iffisi frettolósamente alla Stazione; M 

dicianio che avevano fermata l'atten­
zione All 'oste, i>^rchi (?gin,.^u^ti«|^ 
éérà dél\«jese, da tre o qua toa m 
à dtìestW pai-tei' qiiei tre'iS|lVr8ni ri­
petevano alla stessa' ora, nella médé^ 
i m a oster ia ,^ adentìca^^ècena. . ' : 
,X due i^idiviijui pregiudicati erano 
artbri Stefano detto Bodolo ed uno 

I l i fràtelli^Bftsliianuttb (juellò detto 
Mamari:, arribidiàe da poco. usciti ;.^||^ 
carcere, 'proscialtr dall' imputazione 
li 'aver partecipato-all'ingente furtp 
in dannò del cgmm.Fambn. La donna 
«ni uha sorella dèi Bustianutto. 

Fu^iinm^diatlfeèiiterdispostòpèrci]^ 
. t n * i * o • perquisite ;COutemporan(^-
inahte ier^tiattioa ^alle 4 le case ^ del 
^^^•^9Ì^.4!?^: Bastianutto. 

. ^ . * W i ^ l . i l comni. |̂l^ Jerj-ari,! 
J '^^^^ 'S^fcrty ^^^IMs^^^e ,pmo che : 
resse qltlÉiiche mese la nostra; prefetr 
tura,w55fla sua salute è in via di «%!: 

^" * r' ' ' ; " ' ^ J - i l - ' ' J • ' ' 

gUoram^to , ; , / , , . . . , .î  <-u. 
• - - • _ ^ • , 

Società: è convocata in Assemblea ge-i 
neraU straordinaria ntneUe Sale del 
iCasino la sera J i ' M a r t S u . 7 tcorrente 
alle pre 9 p.er ^trattare, i seguenti^ 
gornenti: ; ? 

-•SB^Cfll^'-

, V1;mttdra ^a^l»Òvazione del Pro 

"t-, T r e 4nc«aìdl.—-^'Sempre risse,| 
ferimenti ed arresti, ci vuole qualche; 
jcosa altro, p. es.' un po' dì ifudco -^ì 
Ebbène, signori, posso yèr^ îi-Vi'a vostfbf 
(jìacere, sebbene lâ  stagione, a dire ili 

: vero, non sia là più propizia per de-J 
sideràre un simile elemento. 

Mi Turono comunicatì' tré 'Incendi. 
I M i d g i i o rtella^fi-azione Zàv 

Comune di Vo d'Este, s* incendiò, "rì5! 
itiehsi casualmente, nn casolare din 
Villico Si G.: dei luogo:'^Maìgìfffi)iU 
soccorso prestato da quei vìllici il ca­
solare Venne totalmenttì distrutto, ed 
ibdannp fu di lire 300. Il pi'opnetarip| 
non era assicurato. 

•ìNello stesso^ giòrnof^inU^tstelbaldò 
dì Montagnana si incendiò, anche qui 
ritiensi casualmente, un deposito di 
paglia nel cortile del possidente Maò-
strello Giova^^i^^^on gitìiò^lboiccòrbo 

chimcde', 
tJìi djticreld in data . i ; ; luglio cOn 

cni, sì teori5il!flj'il. comune di Miissa 
di Somma (NupolA nd assumere la 
denominazione ili Cercola: ^ 

.̂  , DispoMZioDi nel poi sonalo deiram-
erVa.Il cf^ftllolohe fra in moto, g||^k^|„Ìs|;ra«ione cititi alo emroviutilalé;-^ 

ii^ask sopra ^ W una4uótà deV. ,ca r r i r f lL==à^=™==^^ 
ed il pòvero facchirtfflèstava sul mo­
mento cadavere essendogli stato fra-" 

I L 

cassata la testa. :, . -

i P l r t t ^ o òaWdì; fepizosia acMti to > .il 
•27"i«gl#^n Solesino.di Monstìlice — 
ton;anima!e bovino-dei possidente Mas-' 
sarini Angolo du Este fu;;;cplpilo àm 
splenite tixr.hoìicìmsa, in,seguito alla, 
quale, morì,(ìppO; pòchi giQi'pi- ^ . ^ 

Desidero che la malattia non abbili ' 
a propiirrfu-sie .elle non mi tocchi più 
a.,regislrare caisi ai opizozìa. '•'... 

•Test'èro «SapilJwIda.-':."^ lei'i.'^a, 
'sera sono alato alla rapprcntaziono^ 
'dataci dal sig. VeUe. 

A* dire il t W ho pasaato bene due 
ore, perchè il sig. Velle^avora tìon 
tale destrezza e facilità che si crede 
di assistere sempre a dei, mirticoìì. .. 

Non so ;se il sig.vVelle si fermi^qui 
a Padova; è certo però che se egli 
détfS una seconda rappresentazione, 
sarebbe onorato da un •pubblìcoassai 
più' numeroso di ieri sera. 
" I T n à a l «le. — Bue signori attiic-

"band fiera lite In mezzo a yna stt-iida 
^ ^ • r . • I ? _ 

dì Londra: 
^ — Signore grida l'Imo dì M P ^ ^ : 
se io non'fiicessi parte' dellà^ socìkà 
contfanl^maltrattamento delle bestie, 

fa^qwest'ora vi avrei ben bene ^^er-^ 
| f £ p s ì ^ o . | . , ^ J ,̂  . - -•:-•-'' , ••. ' •^••r•^ 

K --^..èignore — r isbendtó 'a l t ro>pr ; 
nlicando al primo due cefTotti:i<«T îos 
non ne faccio ancora parte, e ve ne. 

ì 

?#^"Ul^^ito d̂ ella berina il munife 
fiSdi-^iòffi' riccie rec^OltìWntè; t p i ' 
le pubblicazioni del com'fWe di Pari-
gi. A ricambiare Ui cortesia, il sindaco 
venturi ha ordinato un esempiaro di 
ciu^tìuna delIe'-5 ihédiiklié che quet̂  
municipio, dal ISjyî ĵn poi, fece, cori-
tare. 

La prima è quella al merito per 
ricompensare atii cii valore e di virtù 
cittadTnit; la seconda quella comme-
mórativd per ' l a difesa è liberazione 
di Roma nel ^849 e 1867-70 ; U ter-
^a è quella Qpj|im6iitmratiVa'dePbpn:-
gi:j||fo:scìehtìfìco nel 1873; la quarta'^ 
'è' quella decretata al geuerule Gari­
baldi nel 1875, e la quinta finalmen-
jte è quella conìnieniorativa del y^^||s, 
grasso ginuiistiop.italiano, tenutosi: a 
Roma nello scorso anno. 
: dti>semp!anH^^^^^ 
coniate dal mùii\ctfi0%ì Koma saran­
no spediti al prefetto della Stenna in 
un elegante astuccio coperto di velluto 
rosso .'é'^fregiato dello stéma del co-
miine; in metallo, dofiito. 

^ j . 

dò la pr 

tati» d i l l e 

'•-.•y SI 

h-h ^ . , ? -
j . - • 1 5 

^^ Ir - * ,^ 

t'Jii 

j5 

li S©ór i erasi già rèso latitante è 
Llifc.iL'Ai^!' àio; flirtici tnnàr' Iti vift d e l l e VPl^i'sià fuggito per la, via 
Lagune, e'perciò gli; agenti di P. S. 
s i diressero alla casa del'Baè^ianutto. 

Dopo Kìntimazione di aprire dovét--
tero attendere qualche tempo, e , à u s ^ ^ 
sà!iaìKiWkc"sa, t r o v a l o il Ca^itiii-
ftutto dettò ;Wman e ìe^^àue sue so­
rèlle''alzate. P^ocedèttéb alla perc^Ui-
sizione, ed in quel frattempo si pre­
sentava alle giiardie uninquilino delia 
W a lì presso^ il -quale avpu,; veduto 
•gettare dalla finestra in un orto degli 
involti. Gli agenti di P; S. scesero'tb-
sto nell'orto e raccolsero delle ve^tì 

'di donne, tra le quali si trovavane na­
scosti, ancora intutti con le fascette 
e gli spilli, varii pacchi di caita-mo-

^esso Verbale deirantecedénte Assem-
blea. 

J " . r X 

2* Noifliina del presidente, .dei due ] 
Vicepreaide^j^, dÌ!*%uattra Consiglieri 
e del Geopore^in: soatituziori^ldei ri-? 
nuncianti sìgiiori: Oardln FbrtlàrìàiA^n> 
ionio, Anastasi Francesco, Rocchetti 
I?aolO, .Torre Giovanni, Saibante Giu­
lio, Sol#iAhgelj?, Scaifo Tiso, e Tes-
saro ; Antoni^. :.̂ ,,- •• •̂ in.fr «i/.̂  u'; 'MW^: 
; ; 3. propósta rj di iiSop!pressibne degli 
ar t icol ì^4^^e^ 'd^lo: Statato' So 
e.delRegoiamentpiSorno perdi Co­
mitato PeitoralepSaàentata da diversi 
socj ft,nQEiBa deirartìcojo' 17 dello St 

:_ i ,4^verteméi§^i.v:Ai^^}0oto.^ 21-̂ odello 
3tatu,tp Socialett Ogni^dunanza è^vP 
lida qualunqueiSia^ il numero degli 
jinter^venutì e le! deliberazioni prese a 
maggioranza assoluta di voti,dei pre-
genti si rìtengonp^valida ed obbligato^ 
d e per gli assenti aalvo il disposto 
d a l l ' a r t . ;8.! L Ì : ; ^,r,..:.',,;, .^.;. • ^ u ^ . u ; •- '>:> 

Trattandosi però di inodifìcazionì al 
presente Statuto e d^Uo' scioglimento 
della* Società, devono trovarsi presene 
ti aU'adunania,almeno ^due terzi^di 

^ -

S O C i v •• "'y^ • \ • '.• • . •^ • • . •••;• •: ''-U 

Istitsa^ffi médico-chirurgico-Rfma-
ceutico di mutuo soccorso in Padova; 

I sigg- Socii sonò invitati a prender 
parte all' adunanza; che avrà -luogo 
( peP: cortese adesione! dell? autorità 
municipale) nella sala della loggia iù 
piazza Unità d'Italia! alle ore dodici 
meridiane del giorno di luhodi 0 a^or 

prestato dai temfi^llii,'perchè incuoi 
liVora VnWfuoco ebbe distrutto tutto 
quel deposito, arrecando al Maestrelìb 
un danno di 25Ò0 l i r e— Però il dab-

• , ^ . . ; \ ^i;:],., . v 4 e l 2 \ , ^ : - .;:.i"'•,.:,•.,., i;̂  : 

Wascftte. — :|lài^bi^^l, femmineSS.j 
MoffiS. — Marcandoro Vilalina ai: 

Lorenzo di anni i l ; — Nevaslo-Boa™ 
irolo Teresa di < ^ W f e i di mesi 8 — 
fi^cca-Scarzo-^tonià^ fu Gic|^hin0' 
d'anni 63 domestica vedova ;— tutti5| 
di Padova -^ più un bambino esposĵ o. 

li generale Graut, eX.- îiresldèn.te de-
^gU.Stati Uniti d'America, sì troverà 
bggiS, a Pa!lanza,,dove prenderà al­
loggio .at;<^rand UpU 
"'""' l i i ^%vei i !^ , t e da, QjnevT^H^ 

W; 
Ventotene presso Napoli av.venne 

,n ammuiiriairiento fra còlorbchesb-
- • ] • ^ i 

ho condannati colà U domiòilio éoat-
t o ; A j c ^ s a prontamente la'forza pub-

-uifm'^. 
,iusòì a^^aw^lbìtbm'tMniuI» 

r "•* 

1 -, 

.•li 
^•'•'yt: 

' ' • . ^ ^ 

^i 

J&^<^F6 
K^'^V 

+:2.J'l4jr 1" 

^ fci 

neggiato era assicui'ato^ 
Il 30 luglio nel comuni 

J - I 

i 1862-3. -^.Garibaldi co' suoi volon-
tarj a^l^P^Gliij isa fra lo i ^ ^ i q n i 
di'(Quella'^popolazione. 
,186S-6; — tófibndatòrè 'uavé <i0-

raggila dqlla.fiotta:di Persane si som-
^ . n # . a t ^ P^^^*' ^' Aneona; 

:a 
i ^ ' ^# -y 

.J-àl'.'^j' - ' 
m. oom 

La notte del l^ffalto-ai sbordo della 
I • r r -

:iiQrazzata Veuej'irt è sdoppiato'un in-
^cendio, SI potetevitaie:il^f)en.cob^llo 
scoppio delia Santa,purba^|^^if.magazi 
Zino, delle polveri Y ^ e , munizibni, di 
guerra fiirono, (mbarcate per la, Spe-
*zia,,;ove àVrà, luogo la visita delie a-
vana. Ignorasi la causa del fuoco. Lo 
equipaggio (481 uomini) perdette"mOl-
te:.casse private^''/^' ' ' '*^ 

h V 

circon-

credesicasualmente, i 
sito di paglia ne! cortile del, possi­
dente Guarise Carlo del luogo. 

Il pronto soccorso di alcuni villici, 
' l 1 > ^ r " - • " ' ^ ' ' - • -1 • ^- . " i l . 7 

valse' ad èstinguere*WF fuoco, e(ì il 
dannò si HriiiiÒ^a sòtìHife 3Ó0 -^: Il 

•?. j i i«»: < • . . . - . , , , ! i 4 w » ' i • • • ' . , • ' • ' • ' ' • 

wuanse era assicurato: 
-^'«*®rissa©aa4o. r - I l 29 dugUo, nel 
comune dì Terrassa circoridano di 

onseVvei H "viUitìSĉ  MicheÌp|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
del'liiogo, Hpoi'tavà in riséà^er fùtili '̂ 
mot iVl-unafenta^Hif sballa destra 
guaribile in giorni dò e prodotta \̂ bn 
arma da taglio, che non si potÒ se-
ques t ra r^JL^r i to re fu certo Z. A. 
villico del lubgb;̂ ^̂ ^ 

*«i Se Vi ritiòfdUtéÌ'^lt)fo giorVio vi nar-: 
rai corner certo M. Wf̂ iiìà Arzergiànde 
brutalmenle inveisse contro il probrìb 

I I ^ j . , • 

genitore inferendogli quattro ferite con 
' i l i - ' 

arma da taglio. Or bene, questo figlio 
inumano, che si èva reso 'latitante^ 

'Wri sì- è spontanenmente costituito al-
It-^nutorità, che aveva già emésso con­
tro di lU' mandato di cattura. 

^ ' ^ ' _ -

, Diì̂ ì̂ M'àttssùw. — L'altr'ierì un fac­
chino ; del, sig. Sunsoui' di Ponte dì 
Brenta dirjgevasi con un ccii'Ièo di 
biada ad un mulino. Arrivato ad un 
Certo punto, il cavallo che non ora 

Prestiito 1866,— 39; 00,: 
Rendita Italiana —-, 74 80. 
Pè^zi dà 20 franchi - ^ 22 07. 

iBcppie di Genova — 85 75. 
: Fiorini d'argènto V- A- | ^ ^ 42. 
,, Baneoftp.^e austriache - r 2 21. -j 

MeMlaló ilei cereali 
4 

f ^ ^ Y I 

Dti Pistòre veccluo, 
72.50 T-̂  Da P i | t | r e nuovo, 70. -^ Mer­
cantile veccht^, 6875 '— Mercantile 
nuoVo, 67.5Q|,,̂ ;̂ , : ; 

Grtiriòturco : — Pignolqtto 62.50-^ 
GialloneeO.*'g^Nòstrano S9. -̂ ^ Fo^ 
rofitiero -^ Sepfa53.75^*Sorgo rOssb. 
f? .̂ Avéna 25.50-nll!moggio padovano 

loYiffifiiitolBill esBic, IKcfliiii. e J l i r 
.Rlwovi . Sla©»«ceMi3. • .•~-̂  Carrari 

Vedova Ferretti^Mariacienciaiuoia,T-^ 
Piazza Unita d Italia N. 55. 

,i La C6mmÌs.sione centrale per . T É" 
I sposizione Universale dfeParìgi approvò, 
Vifì una suaadunanza; tenuta testé sot-

tOila presidenza dei-ministro MeaÙt, 
V̂  primi: i i g b i l ^ ^ ^ l régolam^rfttì pel 

I premi destinati .:agU espositori 
francesi sono 300, e .quelli stabiliti per 
gU espositon esteii 350- 0 * 
"̂  Là spesa fu pi^eventivaià ih iin mì-
bone e meZzo. -

^1 I . 

t' 

- Telegrafano al (Sectìio da Parigi '^ : 
Il ilfojHfeMr, foglio offictoslS^S^opn-

gna incessantemente la ristorazione 

M'- ,Vì • ^ . f . i ^ M ' 

i%1''f 
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s 
,]ìji Gazzetta Ufficiale del 2 agosto 
contiene: 

, Nomina nell'origine della Corona d'I-

Un decreto del 6 maggio 1877> con 
CUI e approvato il regolamento perla 
costruzióne -''tnàhutenzione e sòrye-
gjianza deljei strade provinciali, co­
munali e consorziali della provincia 
di Milano. 

Quella del 3 contiene: 
Un decreto in d a t a i , luglio con cui 

viene dichiarato governativo l'Istituto 
tecnico di Ohieti, il quale avrà le se­
zioni fisico-matenmtica, di agrimen­
sura, 41 commercio e ragioneria; 

Altro decreto con cui viene deter­
minato l'organico di dotto Istituto ; 

della nionarchia costjtuzipnale.j,y^^ ; 
;, Ĵ '̂rf̂ f̂  4el partito^^^*|ear^t«t|^!itefe 
no ogni mezzodì riconciliarsi coi.cenh 
tri sinistri della Camera e. del Se-

I nato. 
' Fra realisti poi ed imperialisti fer-
y0 pili accanita ella gi^i. la lotta su 
pei rispettivi gioi'nali/ '" ' f 
•ìiXicesi che H'^toprincìpe imperialo 

intenda pubblicar#ii*fiiiportantissima 
let tera, nella quale dichiarerebbe di 
approvare la, politica segjuita fìn*ora da 

Ogni giorno SI leggei^|^.do,zi^iue nel 
Journal OjficielAQ d^sJitR?io^i 4ei 
sindaci, convinti o sospetti ; dì repbb-
blicàriismo. 

Altri 8 giornali repubblicani sono 
sottoposti a processo. ' ' ' 

Il Journal de /?OMtì«, imputato'dia-' 
Ver offesq^^lUlip-Muhbn y fu dal ^Tribu^ 
naie Correzionale condannato alla so­
la multa di 16 lire. 

I fogli clericali annunciano immi-
l 

^ - L * 

jj:?y'r^F7ì: 
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fti L'onor.wepretis invitò telegra-
. . . . :ilcamente tutti A;jcQÌmstri ùì tro-

varsba' Roma; n ' - •caJ i ionQ^^^ft l^ lqforo ' .Coipmbo. : •, 

•aìn.idinlìRfne-:' • ;•• ' . • • . •.: a*fi^iii|i 
La pròpagnnda icpubblicana A at-

.•1,ivissimrt,;e produco ottilmi fi-uttìi in^ 
\ ogni lUpai'Umenio. ; Le dlmostrai'.ioui 

contró;glì alti illtìgallUel gpyot'rio f.iti-
• •no 'U( i ' ecce i le rT! f r lmn | |p |^ s U ' t u t l ^ 

I (iiari oflìoiosi fe^imauò V Ilalie 
pe' SUOI ,ai"tìcoU cofnro l 'a t to del .16 

limiiKĵ io e le sue oon«egiuinze. V Union 
ibgUo legittiniisuT cìeripale, fa risalirò 
la feSponsabiim^^i qutìgli artìcoli al 
QuÌAalev-clCessa.,ac&u>ia..di...fa.voiUite. 

^ 

i\ ristabilimento deiriinnoro. 

conda quin­
dicina del cori^ente mese, a fine di 
dettersi, d'accordo circa al bilancio 
che ciascuno devo presentare al' 
Carnèra. ; ; 

risposte <J '>^^Mìot»i" del f ì t t r ì a t o : 
e verrà comuuicalo-

i'i.mv.ì' 
ì j i i j ' . ' r , 

•^iviv. 

1 -
ll,t-Wf • n -

i, - i . 
I I .^ 

Agosto, 4., 
ffiza notizie,''è .h Siamo proprio^ 

'Ciò tìevesì àttribtftfe alFassenìia'dei 
aiostri ministri, (oggi in Roma ve 
•ile' sono \&e'3sol!i; oMne^SreWa 
quella del 3'àppt'eiS«!n|^ti^^]e|)Ò-
;l,enze estere, fugBft Issi ptìiia dalla r4 iapifeìé ìfc>aMfiPiS'̂ ^non ^iifedeve 
.arrostiti còme S. Lorenzo. .Anche 
(ìgfe il térmonletro 'clelH'/i^xai.M 
Corso segno mnuh 36 if2. Che vi 

• , p a . r ^ ^ ^ ' m. ' 

i ,Le vere ,o Mse^armungiate '^vt-' 
ione dei tnrcljyyittnnò fatto rina­
scere ' al;^tÌDano la spérànM di 
gravi cotnplicàzióni europee, fi Va--
ticano, vedendo ormai la sua causa 
deftnitivamente pérdutaj spera mol­
to e /Specula sii di tìna, conflagra-; 
ziorie europea. 

Che. politiGa ...*. da preti ! 
^ ^ 

M jr 14 

• - . I 

^0-ìi-liW 

)g le Vmmmabile che la nbsfr a 
squadra permanente, la quale sta-' 

Jziorm/\s'é;n'iWé^a'ri^^ prenda 
fra giorni; ìTihfgo^e s'inoltri nelle 
acque^'prìente. Quésta mossa non 
sarebWche una semplice mònovra 

m coèmiSibne • alle^'ca?14 ^'4mi 
snrloi chiamatî  ir0ti^;%\()Jer qtM'P^ 
avesse potuto; loccivè ;jidi:;'in.ttnJece.dj^ ;^|^^ pròlìEìlI 

L'.amore però lo vinse .fl?nSfee«t^#rfi.^''^ •*^- . • :.mmi • - r - • /i 4: 
„ììS,:^è s e m b r a r l e fra ìflf G a - ^ W t W J Si e redèf l f e , dopò questa Hpecie:tlV 
l.Bàno j[è Jqtìéliò; il nomignolo d<|l; .esamerplieparalorio, la deposiziòfte in-

!Ri|ci):>:^«e ricomparsa la pace. Torna , np^^ î ai; tribilnalLJdiVÌlr di quéi due 
fperò fnorrPIe t ro Messerottràe;;:qaind(r . : . . . . . = ,.^.... .1 . . . . ^ 
:^itìcomÌnciano di ipuovo I ,di::?gU3H', clvei 
^lai Corinna non vuol 'più sapere nulla 
•deli laltro.' •\r^^mi.:^ •. ,.•-. .• ,• 
^ ,11 Ricci, a CUÌ! a i t a t o rigettato il 
Tìcorsn in Caspaziono ed ha già rice­
vuto l 'ordine da'costituii sì alle cur^ 
ceri e che per di: piii vede mancrtrs | 
l 'amore delia GanimM,-va «u tut te le; 
furie, e Tuel :23i 'Setlembre, pass»ndo 

.vicino auFmeilGsima, le dice t.̂ ec O^gi 
è ì l g io rno in cui io t i , | en i , (Jot»bif̂ r̂ p̂!:̂  
^far-e.tiirri^festa da baffi insieme è tì 

pagnuMuo questa tiiniactiia con una ai, 
quelle paroleiche,i)'on.iAngioÌettldtieS(ì 
ed ottenne -di v(|{leneàtóm!le. 

*-h"'' fl^ 

di dsplorazióne, e qunidi — semE^ 

'• 

:̂ i ^tìi circoli liberali sihìasimìi^se^^ 
•fieramente l a ' w ^ i n a ; del ' Còtoci 
I t^réfótto'di Udine; 'ndmihà^ clie 

f a io vi annunziai da circa un 
^56;; ê si ritiene che, i/,continui\ 

•colloqui del iS ì̂cotéra. col : .Sella,: a, 
tiossilla possano avere conseguenze 
parlamentari, ma. io ì no« ci credo, 
^tn^ogni niodo^ staremo a À*edere 
;(!ò̂ i& e boi^e terminerà quèst'tiomo 
iirigolàrissimoi àiàlevisti tìràmaidaP 
i-intero paese, eccettuatala cama-

: li MWSî a aVM p ^ 
la nomina del Gpliicci jSarebbe 
.stàta,Vmàle accòlta dal' pànitb 'li-
M f t t | onde fece; conoscere*^i:e-
^^eiiiflmenté ai pochi, amici Hnria| 
'Siigli fedeli x;li^!i?rima ,;di ripj|ì̂ f^ 
•:':Sara%U'̂ 60luaffPî '' .attività .,.idi,.serT 
fWzio aveva nominatdoUitacommis-T 

' 1, , V ^ ' r ' 

Ùii dii^Ccìb' priva.to^ da Vienna 
annunzia ete^ d'Austria ^ dietro-^if 
pregressi;delle armi turche-;ha de­
cìso ^el momento di abbatidonatè 
Ogrn' idea di tìibbilitazione del suó^ 
esercito. —-'•Questa notizia/deyesi' 
accògliere cori riserviti ' ''-^ ' '."'.•: 

V t 

Ieri .̂ sera, appena giun|g,^a Roma,' 
ròn. Depretis^si reco aìlàtlòndulta 
per prendere conosceuz,a della si-
tuazione politica europea durante 
II,due, giorni .della sua ,assenza:4an 
Itoma,..L'o.n.'.Melegari lo informò^ 
frlfettutto y ^ lo avvertì che domani, 
>avi ebbe ricevuto in udienza il ba­
rone di Haymerle, ambasciatore 
d-Austria, ritornato a Roma-pèìr'^ 

iiqaest'unico scfflo.., . ,v -Ì: 

a ...ottenne --d!. ^<|tier,e^^gi,iie.,^^g^^ |̂̂  
31 giorno afiprèssoià uorJnnivspoV&èi 

qu^relU per queste;niinaccÌe;,neiigio'rh. 
TU susseguenti ariciie il Ricci prt^sentò: 
iina* querelii di ^spergiuro, .contro, la 

^ stessa- Corinna e .contro tonano e 
SJMfgfl Butasli padre , e sorella di 
10|,[ perfiftè, secondo che il Ricci asse-

fflrivà, essìt iioii avevano deposto il>vero 
. : n^giu imio iiibattulo avantFÌ'Àsaìsif 

A} Lupca.' "'̂ ' . '•:-.'•• - i '• 
" E<l,,:eccooi; frattanto al 1.* ottobre 

,1876, in curvisi compie la,.sti:dge.„del-,. 
.rini'eUce Corinna. Essa insieme al^pa§ 
%'je^^!aile: sprelle Selvnggìii ;^ jiVlessan-i 
.drii i3.:àlià.bamb|ha d Ì 5 aiini^Caterin'a 
&4e^serptti, SI reciino:alla testa nel vi-

x iaó paese di Sprana. Nel ri tornare, 
verap seraj^giuntii in un luogo deserto 
detto ! agli ^o(inÌ'^ veggonff^^ntv; canna -
dì fucile che s iucca dalla s iepe ; sì? 
Rvvicuumo^^^wSyifa tuori il LiiccJj?4i' 
quale esp lSie^T!colpo di pistòla ohe ' 

t̂ va fallito ; Mariano Butassi, imiriagi-, 
\natp' il'ìpericòlo, gli si -fa addogso^^'ma; 
quegli più dest ro , piomba sulla Cofinna 
e le vibra un cofpo di s t i le 'a l la igola; 

testimoni n,On gioverà Kran fatto alla 
causa Lamberttrn. 

Dopo ciò il nostro corrispondente 
dal Vaticano ci dà còme ,pc)|iy.ya la 
notizia di una ' prossirha::Atiymsiulone 
ra fili erèdi del cardinale 'Antonfilli 

e; la sìgnoi'a contossa Marconi-Lairì-
bert ini che ha promosso l a ^ o t i s s ì m a 
causa avanti^^il^-.tribunale'ei^le ejcor^ 
^rexionale d i Roma per'«s'aero i-iiìHno-
sciuta figlia dell'ora defunto ciiMìnale 

.es3oi!e*.ammesi5a al godnnento del la , 
sua eredita nella punte che le potrebbe 

impe t t a re . • -'^^l^^^^f-<''•'••'^'•• • ' 
' ' Questfi transazìonOlié già*'ì5Ì' sta ' 

;(:rattìind(f Ver'1 A 'média^gj^ ;auto ;^ • 
remoti,; personfiiTgi addetii,alla càrica 
ecclesiastica aflin di evitare maggiori^ 

-scamlali, non porterebbe per parte 
degli ereui testamontarii del cardinale 

^già segretario di ;i^tato .alcun ricnno-
^^Ì^ento,dàj;djritti ^vtvn|atì dall^lbro; 
avvet'Saria'j ma nel tempo medésìmo,| 
• 

PIETROBURGO, /*. -^ Fu,sordina 
lalKbilizzazìone dMùtta la:p»i-(ÌlAl 
di parecchie divisioni deUieMàoìto. La ! • • 

per iin titolò che valènti giurticonsulti 
romani chiamati à '̂consif^lìò '^òercbe--
rauno-drstàbiUÌ-tì 'pfenMh(iÌeè^^ 
U ,posi^esso,;Wtìt'vplandP' |sulì#S|licat^i 
questione della paternità: ^ 

mnggior parte delle giiurdtò'eqtV alcune 
divÌRiorii i^echein^sir inimediatamente 
|n Bulgaria e le;lattii^feuppenGl Óàli-

* COSTANTINOPOLI, 4. -i-La Porta 
invita ! osìpt dtdie coumnità cristiane 
ad organizzare Iti- milizia còuìpo^ta di 
cristianl#lie d^^bba enoper.irn colla 
gendarmerìa pel ;nmti||i|i,|ntì'»Mo dell ' 
pvibbltca sicnrezzit.' Reònr è tekato-

rapporto dì 
Gurko dice :cli.e-i turcbi.dì UVdeìBal-

> n̂?̂ k«u.l̂ ftm\uè;̂ !.ì,w.;pi:iioa.-, tu sgom-
ribruiAo le -citlà. ;* 
; lè1SlDRA,4. - l l ^ o 6 e ' ha .da 
,Sciumla.,4: MehemetAU fu j^ttaccato 
daU^nssi a lUa^gratl: ed ottènne-
^/ìucctìss^ dopo due giorni di < 
f,tihfiento,.Jljrus3Ì barilipièìMóevutò^M^^ 
forzi: e;pr,eparono Uh, nuovo attlScb. 

.PARIGI, :4V -^ l\Tmps Aia da A 
tene 3. •L'insurrezione di t)iindift, au 
nnenta. Havvi Ibinarchia^n^lìà Tessa-,, 
sagliai e nell'Epiro. ; '''•! 
,,a.{AGUSA,= .4.._,.Niksik reaiUe mal­
grado un vivo bombardftme 

.P IETI^URGO, 4.v^u.:pti 
a«^ajttià^pài™«i4iv.chiiiinntu sotto ìe ar-

mm 18|,!30a: d(|m^i drVflerva. 

* \ & # N M P 5 ~ r i ^ e d i v e e 

l .• l^|•J-^ 

i.'. 

i- iM 

.n 
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^ ^ ^ -
"~^^!z\- •• 

^ 

:nl-. 

bblici 

1 

FPlt riavrai . • 

': Dispiiccr'del Devsaqlìerc; .-.> ;• 
^ CpstaniinopoU.y 4.;-^ È cominciiiilo 
il'- pcocesso di ^Abdul-Kerim; Égli sì 
difende WiòUranzà,'ÌH|Matì(io'la^e^^^^ 
pad( tutto sul governo che lo lasciava 

::';tt)0nto,4,acau^a contro yincenzp^lg,ic(;i^ 
ÌJiip«^^»^#.pmiciÌJia p r e m e d ì l a l d . ' i 

•• ' ' 'oHa; 

come egh fossef dej^no^di. noccu 
parefeìl posto eli' Prefetto. M i a i 
partito hberale nulla più crede a-
lin ' uomo i ; òui. bìogiMii .n0n sa j 
pranno com.e qualilicare. ;., ' ;i ''" 

Se vi scrìv^3si,i nomi d|4,com­
ponenti, là ..Commissione d'inchie­
sta, direste certo cl̂ LcjSsaiè degna 
dÌ.iNicdtèÌi?aì-'èydi ;(DOITOÌ stesso. Ve 
lo "dissi-^altre volte ève lo'ripeto 
ora : .oiiGst'uomò, non-sòlo.è |fw*^' 
al partito ma minaccia di rovinare 
irspaese. 

' • • ^ 

,-^ 

9* 

X^;^-^^ 
• ' t f 

A- -è % 

Hr(|ìpòrti gftrf al ministero di-
H:onĉ  chòiiab .Odino f?si;*stà r^repil 
rando un sifftnogo îig:fr/spl̂ Mido ^ 
'̂icevin^éntb all'illustre' ^viàggiat,ore 

Gèssi Romolo che deve à t r jwe ' 
<jolà fra.(mialchf, vgìoriitì::%;'^„., 
m^^:q^m le sbé̂  u^li.-e^plAri-

rCome;? yiggcrissj,, qu( |̂|0.,:§gr^giQ. 
^viaggiatore:'è partito da.-Roma coa:i 
l'orti appoggi tanto dell' onorevole 
Melegari che della Società geogra­
fi ca ItÉUàaiiâ laBMtsd imo f̂e a zio n e ' i?dl 

di proiestai^é^ontro ^̂ iai-̂ coBQ 
verso i l Gessi del -nostro -Qon 

la 
-Console 

•W laggiìi,|iprnm.^ Po Martino, e 
l'altro dì W conoscere; al governo 
(llHÒmf che^^'l^ <5blbina it^IiaHa 
r̂esidente al T/àiro è ormai stai)Ca 

di un DoiìaQ^e,-che,vs'intèresèt"i 
tanta aè'lHoi f̂fiirì- privati f /non 
di quelli p*éi-quali gode un flauto 
stipendio. " ' 

BMlf t» l ' e ! ^a^ ' e . eg l ( ammogliato, Ka^ 
veie due >i^glie, ;a,oi^pi'yono a domar-; 
gli la fiamma amorosa che lo signo-

ire^gia- la palesa alla. Corinna... ed 
Riessa pure \o,m^^,rk;^FAì^£^J 

viypnp. co>i felici e contenti ' f ìnò'al 

Votò esaudito, si lilzà eTugge 
-mtinkgrta: ed i||;s1ajP;N?yb^p | 

: ri 

,,^enxa 

;^*5;vi^a^^^J^i^r^•u^• .-:•• •;?,-!, n~ìvvn$: 

il vecchio Mariano riesce a disarmare . . ,, . • ,. «̂«pi 
i i ' t l icci del fucilfe'rgli e s p i o d e - ^ f m ^ ; ^^^mao d'Ogni;.cosa,-^«^.nou-g!K«i 
uu colpo , < ^ t e * Ì t e ^ ^ ^ ^^m' ' " ^ ^ /i'̂ V '̂T^ ^"^^^H 

•ad una-.sfialla, i^a il Ricci b •senfi(>rè Egli oiferma che noii avrebbe potuto ' 
^ ^ « l i a ^ ' ^ ™ a , k non ascoltando le azzardaré3i>:azÌQup oualHtiaue,. 

m-pngnale^ nel^ cor^^ gridando.^..«.^ 
^voiilio mor t a .» Q u # d p ,, prede, i L | u o 

verso^ir 
com^ 

^ iu tò tb t#e to ' peiihèi^pòcoigipr^sso laA 
G*mj|i:3^:cessiiva fli vivere. 

.Che cpsa jm d | t t o .il,,Ricci>?f'iÈgli ,è 
StUip' m^lip. spicqio : ha-pai la to delle 
.slie i'éìa'z'ibfii 'avute colla Gorinna, ma 
iquantp a l fatto d)el 1*̂  et tpbre egli ha 
?détto che non §aunulla perchè in quel 
giorno; e r a . c o m p i t a m e n t e ubbiiaòd^; 
ricorda di esser.si rinvenute ilVgiprno 

., / • • - • • ' •• - i ; ^ _ _ . . • • • _ i - . t : ' T - i ' . , . . . _ 

»9tl #A>Ui< 

n, 

i . > •< 

m^rjitij 
** Le $ìiQ reorìminazioni producono una 

. ^ • • . l i f H i ' . • i ì i g ^ ! è É # è » / •••• ^ '•"•'• ^ •• • • • ' " ; 

. t o t e Jmpresèionev'V.^j^.if^j::!, ;;, •:;•.;•;.= • 
Iontinua#<^migi;azi.one dÌ^:enropei ^ 
ìinu\ìgVA'i.yQM 'ut 'mussulmani da 

varie provinole 

i$^ahtìnop^oli|Ìienoi pèt vsi'ifitiai-si ; nmo* 
-TÌ-cambiamenti nel ' ra1 njî téftf: "̂ *̂**'''"̂ ' :•.': 
IWouf;,,pa,scm:'fu;;ricniamato.tda;i^ 

.drJaMoppljj do.ve,si spedî ĵin?, #u&;,,v,eAei 
Chakir, pascià., 
u: •Nandl^Éisoià, ili^mighei''.generale 
Éeî t̂Ur̂ chì̂  fu'chià'maW'Vressb: il Sul-

.V.ivìan-Hrirmerannonidomlfni illia con 
venzjqnojperMl'aW'zione della tratta 
dQglr;Scbiay], j 
l,HBAHÌGÌ, 5i - - - U n yìspa^cio del 
ìTem;?̂ ^ da Vienna';dice che la Serbia 
prèpiihi. due cOrpjj d'esercito òhe de­
vono; r opecaPf^ i ^endénxa i 4 | |dale 
deirAustria sembra diretUt:ià;fnpn in­
tervenire anche se la Serbia entrass 
ini azione. Quésto cambiamento di pl-*^ 
litica.iSarebbe dovutoi&i consigli della % 
Germania.- ^;l.:^.h. -; -vi i.-. "J.-; 'k ' 

pny^ia '̂.cbeYla'̂ disrientena è ^èoppiatà 
U tìamVo U i ^ d i g l pascià.ìi^ L'a­

gente inglese Kembui pa.i;M;4li,.Er2c? 
r,i|tn in causa di divergenze 
tar^^i;1.4ne ps^;citi,tengono'la stesl^ 
posizióni- ;,,• -'''^'^'h • -,.' . ,,sÉ^^I'^'" ' • 

1 Tus.sir (^uropO,-cfir^>pIetamei||?^|;battuti# 
e fugeb'Otiò Àn diisurdìue- l 'ftirclii in- \ 
?̂gMM:0r|O.̂ il nemtco.^fW,;^^^^ 

le,(perdite dei,r,u,̂ s],̂ y,pMO cqusMevoliK 

.•-.-y--'^ 

j - i -

' j h 
V 

f i ' 

' « , 

fl".i;7-V^<rni!r ••.----.-- T I . r , . - P . r ^ -

_ 3 : p | u N ! 0 iìONALDl Diruti 

relazioni di lei^'col' Ricci, "pro.mffie 
sposai ljti.,;Iìa'Cori lina j'vedutoH=nqueffto 
giovane Ì'<ènci)W t̂ilél̂ "suò Salvamento, 

*^ !̂frlPirb ideila :aua i VìabiUtazione, eerca^ 
%mcòlarsr dai riprovtìvpli.r'legimi che 
Favvin^cono al Ricci, e gli .impone di: 

ia4 più .avvicinarla. 1 . 1 ^ ^ ; , 
ir,5: Nella sera ;del <2 .̂:d&Up',s^esspimese,: 
iURìcci ~si nasconde ntilia casa della 
Corinna, aspetta^ che >tutti dormano,' 
(Quindi si fa ài Iettò di 'loi^ de Jvibra 
un:còlpprdÌ:,qolteHo iallaJgplafq fugge.^ 

! t.j&a Corinna ^é ' ferita -grav êmentê ^̂  
poicbè ha recisa, la véna ingulare; ac-; 
corrono iuiivicJhi,; accorre'ì-dffltPaok 

'Ghìà'ViVòci^ìil €tua!e all'accia:'la'Weba; 
mentre: nitrii córrono^alia.clii0saue,;re-
• - ' • ' • ' • • • V I , . < . • - . . " . - •• • ' ' - " . • M a i - - - . . • . 

cgMv'^'i 'S'ft*''cs * sacramenti. 
difysr%hT'il R icc i ; - c«u tT mórif "la 
i^òmm&^e p r o v Ì % iii^nafutò^ 

ibelvniodp'il riasipntò:;'della causa, e 
.propose-aif!giurati sej quesiti, che 
,,ven»erp risòluti prestissimo 

La, curipsna era grr 

^ala^^le; Js*bfi||,e,ngurgiiavanp di.per-r. 

tauo (?) norisi sa perchè." ' ''i i'j \ i 

fr?*»ll ^^^^IliJ 
•flt.iVniPi' • 

generale iuapka; a Stamboul perori-
no r r si', è ?Elàècìsii'tì-^si^-steh^«^^^l* 

.c^dde la^provvisamente ,iui ini filato , e IOÌ̂ Ì 

sone ;,\ ripnirano T;giurati j -^v-alla dpr-. si dice (fiorente. Grande sensazione i^l' 
nianda della premeditazione rispondono questa repentina malattia. S '^R' 
dî  5Ì;,,alle snccesèivercòh-cuì 'SÌ-̂ eh^e- f, >'• ì ' '-^rl^: 

\\ 

d,̂ . ^e^^liijiicci agisse trovandosi nel|̂ ^ 
f^}itft.,:^ià4i^J^on^ ita coscienza dì pi;g^ 
PPî  ittti, e,, se f̂ s«« sÌ/|o ^ i i ^ ^ ^ 
tìal Botassi, «o, no. %è#tin',%iomento 

'd[i V4ten2ÌiQné%en|!r'ale„, tutti fissano i 
l(órp :0c(ìhi/sijlj <̂ ft|Ì*i**̂  giurati,! qgesti 1 
.̂ p îincie. }nupvame|te JI^V labbra, e dî ^ 
chiara accordate ^lè circostanze atte^ 

; ' . - . ' . l ' i l i . ' - ' ' r 

nuanti . , -, - - •> •; •-:' '̂ »;i\?4s!|̂ t * ••" 
Vien richiainato^HLRicci; egii^ècaU 

nì6|-m?%ede 1 uomo conscio del suo 
dejllto e ,pronto a ' p o r t a r n e , i n i n q u ì l ^ 

^flp^'it-jdttBtìa 

% ì --
'M 'M 

, lamentei>)a pefla* -, ' * 
- • 

I ^ I '- 1 

X 

I'-' I 

._,4dip?b;^;';'invilir ^ ' 
L'illustre Mancini, come capete, 

î sempre a NÌ%>li ; é''wi:^' l'altro 
diiamo còla .:il;^,p^^|egretaria, ge­
nerale, ìl,0ijlè 4ii l''Gl:ò.:munidó-
,̂ •lune|lM'• •fê gû r̂dàrttî i il prpgetto 
;*li legge. sulla :pxap,ri0tà ,ec_clesìa-
•̂ tica. Questo j-r'̂ î eHo è basato 
Huirart. \% deili iegge sulle gua­
rentigie. È-moito prblMIile che il-
^ninistro lo tn'e-^enii all'apertura 

Stta'ngelarsi, alloreh'è"tide p'^ffn-^è^Còll 
1 0 4 | | M mano che accompagnavand; 
il Viaii00 all^ casa biella sua- à m a t t P 
Allora egli-!'chè gìli-lottava colla morte 
(pe rchè ' c ' è stato perfino chi ha visto 
i rivfdì'dellà'fune intorino tiKauó'collo), 
nellà^^^fanz&'ch^essfijpotesse: vivere 
ancoraj volle' viver l u p pure;^ afferrò 
nn ramewéépòtè calarsi od esser salvo. 

^La Gorte,1i|cogjìendo,Jet^fiDLnGlnsioni 
•del P.~.M^,.GO||dan<ia'»il^Ricci alla penti 
della casa d i j o r z a per 22 anni; 

. ' 

Leggési' neli ' i - ^ * r ^ 

^W. 
e: 

-." 

con 

'Iella Camera. 

Lùopa.a 9 àiinidPtìsadì fo^za peî ^ 
omicidio' preineàitato, credet te , bene 
di costituirsi, e nel .7;giugno 1870 la 
stessa Corte io condannava > 4 aniii 
di carcere peF^mic id ìo ìrnprovviso 
mancato. 
:i#|hÌRÌo,ci .cbiede Jti libertà p rowisp-
rÌH, il tribunale gliel 'accorda, ed egli 
torna a Castelvecchip, pieno però tli 
rabbia contro Oprinna, la quale, se-
condo'cbe egli, dice, gli avqva^^.man?-
calo dì fede promettendo, prima'delhi 

n 

^~MfBfnJtÌ ^AS ^I •" - r J 

In seg^it^ .jilla sentenza del tribù-
naie civile ê , correzionale che anto-
fìiza resaméfa |^ |f | 'a ,>^ewona 4el 
7[^lfe Venditti e (ìell'antico cameriere 
del cardinale'^Antònelli, ambedue fû i 
Tono invitatili^ comparire nella can­
celleria vesco.viie,, ossia vicariato. 

, • -

Il cardinale Monaco la Yalletta v ^ 
carioj per ordine dìret tp^/Piq.^^J^; li 
Ua^fatti interrogare dal canonico Fra-
teiacci intorno alla deposizione che 
erano ciruimiìti a fare nel Tribunale 
civile. 

Le uUiiue notizie di Greta se^nala-
*no*ragitazione che regna in^moiti pun-
li deirisoliì. La bOpelazipne mùìssul-
mana coutinua ad affluire ne e 'cittal 
ovtì.essa,si rit iene più sicura cheiÀ^jll^s, 

ziòae se laviPortafinon• si aifrètta a 
soadi-srazione ai legittimi deside-

' i ; • ' ^1 
jini 4ei; icr,^|iìani che si^t^rovav^o, quan 
l u a q u e a.;iV.Qjt(e..s.uptìfipri in.iiuinero^Jn 
una^^ posizione « inferiore di iriplto a 

^'uellà^dégli o t tomana \ - V 

PRESSO 

IDMi 
;:4gi!i;r:yiore:^|[ìS| ' 

^fei;(iBia, , 
'Steciipoj cflijsij^JQitte .Vp':y?MÌ„cav,^ e 

.̂ »en**™iA»«i4tìU««B*M:tî » -̂ ..̂ L?W ì r e 11 
*^|5.S^^Ì4#*^ '"-'1'*^ SiabiliineltP dot­
tore .'x„,Occofer. 

^••fi 

• I 
| l . r l 

1 " - I ; ^ 

•s I 

.„.'.leri . ab!jiamo,ihilo.la,uotÌ£Ìa,.4Ì,.aiu, 
nn/nerosocoiWigjiq'cìi bon'ap^rti.sti clie?. 
sarebbe teauiu quanto prima a Cid-
sl^hurst . , - ' ..: ., ^ .̂a^^sf.̂  . .••• .'.. 
1 Oggi i foghi isparigini recano la no­

tizia dì una grande riunione delle no­
tabil i tà del partito legittimista che sjì 
terrà nel corrente agosto-a Ti^abs^iarff, 
^otto da.pr^siden?^ del ppiitedi Ohî m .̂ 
bord. M , !, 

Un'attiva corrispondenza preparato­
r ia dia luogo in questo momento t ra 
P^rfgi e la .residenza del principe. 

^ Acqntr edcelleffle ponnillf con tem­
peratura eostàiiie tiì 7" R. Éi le per 

ìDUra^ pt'f^^^dnttì.dii apiparfeccbijperfetti 
e, completi. .Camere bene a r r e d a t e , ^ 
Cirandioào .salone (280 ni, oAsiii:- p ^ 

^sizione isaVwbreiìauìena, <— Fasseiiffi 
^in monte e in piano. . i "1 ^ 
•; I n questo; Stfibilimento.^jìmpref!^* 

rperto si ricevono,]ieiishi,muìi;ed estrhì"" 
' Pi'o^^iif''- • ,1(15021 

i l 

a ';r-

ferro 
^̂  Preparato 

A,^ Ci, _ p i € ^ & i £ •: 
DìreUòre d(^lla Farnìdcia ;Zanetti 

m PàJìQyA. ^ 
Riconosciuto d^ infallibile ehìcacift 

^feontrd^ Je, ii(TezÌoni cloro,tii.di,tì,!Ìanemi-
che, scrofulose^..!eH'achÌlìC(t'se, I supe­
riora a qualunque altro mexzo nelle 
lunghe ed psUnatia.convalescenze. I n -
dicafeissimo poi per ì biiinbini; e per 
le signore, pel suo^^gralo supere. 

Dcpofiili: Mau/.oni, LMihmu — Gue-
resclìi Pa rma -™- Quaituro, S. Vito 
Comelj, Udine, ecu;. '(-1507) 
- » * — * , 1 ^ 1 

m\ •ì ̂  i a 
{VetJli uvpiso in IV. Pagina! 

r: - I 
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f* 

1 • i 

,• t i H. 

m\.Ut Aia^EZIÒNLlSEEVOSÉ DELLC>.S:i:O^IACO E D E d X l 

'J 
i 

ESTIiN! 
, U,tili$sitrm,iM^^ e B t e n l a f e , liei biMiciòH^ (,loloi-ì di Jitomaco, nei 

(ì,oJ(iVi ìntPàlirTìini heiltìiiioiìciitì iiervone, nelle nululHiizé, n e ! i ( i ^ ^ ^ i f t i ; c h e ! sogliono «posso 
^fe^fi; f\icìlìlà lille c (a i | j | i (tìgesgim^i e Hell'e9aiinni>?iito ( l è l f l % r ^ Uscialot lair i ibi iso 
iH;l jiUici'rì vnrh:M»jiWHir'(ÌÙ:5liiitghe tìiiMliiltìe cnriite^coii dioLa sev«rii ej rimetlii evactmhti, ^ 
^t B.ii 'oUo giovevole iM^!IMRXvM'tsnio,^jj^tìl!M|.ocoriilrìhs^^^ a viene ootisiglìitto ludltt y^ ' l i i i a-
Iiitf6. riiiellii |H?ISOIIO\:GIIH tassello, |Vm*Ìtniiperartit'UUÌ o. jier inalo lùjrVoso, tUtniiiTiile dà 
jVenKÌeri Itiseli o mulanuoiiioil '""*' 
W€3uesto Eljxir .preparato.co]jtiNertt'*%lia di Cocadelltt Bolivia, con una studiatii; 
tygpormrievclivieiveiim-eccelleute^anmedio -pePW'f̂ ^ da 
fioiifdnclerlo co#tìtro"lic|More .poi-tànte io stesso -nome' e-che;-ViéYié 'poi sriVércìatò 
nei f'ìiiì'è fì dniiiauorìstì' piìi jier godere di lui .sapore .aggi'adevole che tièT'̂ ^̂ ^̂  
iièt^niu eifel tcmtoé; : i 

r - ì 

t 

Tu Putlovu nella ^inuuMu: (.^OUNIU.IO 1;i:ì(!ì^ ÌMu/;^a^ : 
^ ^ ' 

. , — - n - . n - - r l n n - ' - T ^ ^W \ - . l J 1 - J I - . , . » ^ , ^ l ^ i • • J » — i - i i - * - ^ J - i i r i 

• ' 

• n l l 1 
n^i-fl i l tì j ,-, . j . > i-Ht- . ,4r t . ' ' ! ' ' ' ' ' i 
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3r*-^^- J 4 3 : < 3 Ì X "̂  " I t i (Ve.sclie'///.H «d il Vfillil.nto winvùiiil.i. ' •' 

'"-p^à^-~—: --^ ' •" • , " • " • • ' . •• ~ 
^ 

fii.MHt'.iio./.N.-. 657, A. • ""• 

^A 

~ — < r u - -• - 1^^ . 1 - ~ » - • » » — • ^ » - - - - ' 4 r V I r.1 —flLb^ > * — I «T ' J i i — i f ' M l - - v < t a i i . . v , _ . 

"j--iW'..-w"<^----i.w--;™«M'^!tì^i.sf.,.^^(r»ijt^»r*-''"l"'™"«w*1-«-wm»-*.'"''<^»;'»i('r^"'fr' 

La coiiipor-ìzitme dtdi'ucfiiiu doidilTin-enti mar i ci ;èTsvi-:!liUa dflllu cliimfoa in:'%,(j|^^: 
•.Of^icliiuro è preciso', liinto jiec lu rjnalilà dot SHIÌ, coni.;- pei', U, loro quan t i t à , du, pÓfe;'^ 
liedinnt-o liuHÌrMè«i p r epu r .oe a. &ua volta u n ' i d e n t i c a acqua ait if iciulè con tu t t e l em 'O- ' 

( 

ni e 
^:in'ietà fisiche 0'hitìdiuirialidtìllu''frhtdi-id.^^^^ 

In consc^nenzii di tìilÌ'''Vferità-«i iflìfiò' uii 
' ' • 

tic<:v e^-per titl 

tiza di tH;li'^^v|erittV;«i:Tdliò uii misto di sliìi, che Sciolto nella <iuaniltà di 
.•orrentfi' por jiin Iiiigno itvosse ii^rappi-oyoiiliiitì 1' 'ACÌ\\\\\ dei nnu'tì'Aili-ia'-
iitami otCeiit^re u n ' a c q n a salsa .urtidcialo,.da usuisi a doinìcilio, o o i n u t t i 
! • - .^ .•>__ I ^ ' É T Ì J A " _ ' .1? • • _ . . ^ . I ' ^ / . • ^ * -' I . ' • ' , Affato.-

-iiifgiì 

- È ormai inconlrjis(abilo d n a n t o ^ i ìnteres.sarUe in ,ni«dioina. I- Ol io 'd i^ tWato di, Meiv 
luzzoei. 'cnii q u a n t a ragione vonga e^so collocato \\tì\ nmne io doi nn^dicamentt, olio l ianno 
ditto i;(dl i;Miiouen/.a r isul ta t i aeì^*ìitK2H'i' ni tcvi ' . ; 

^ j i l , j ^ 

^onera re i .globuli ' rossi 'd id sanf,'iit', e ad Httivai;e è'fiUefViiain'tìiittì Sa tu iu iune r(;siiitatorÌa 
e. per CMrise(^nt?nza'U||||fpiu* j»ei'felia e :CompletasHau'gi^ *• "/•% 

Lo yi iWà^gtòi r i a l i i iMe 4|jù^ dose, dì mia .iiuoiddiiiata: du- t ia f iè /aumeoùindo pVogi'essìva-
iino ail '^ina e" aucl ie a duo òiiQGldi iate: drt lavolii a, secon^j^ylell 'età e del . bisogno^ 
. Si racconiitnda di ciiritudiiiu tmaoc ia to en t ro rapjK'sito'a:^tuccio, per preservar lo 

Wìtienti' 

S U ' a n a e dulia UIOC/KÌ 
r:i 0 L 1 ^ 

1^1. 

I > . ' 

1.!Hrìi! :';.r-;' 

fi:»?**!!-''! ' 

• ih -V, I 
I 1-

•-". 

®Ts^*l » . ^M mm^ 
-i.^^?r 
h^d_Tr^>n 

, J 

l;;̂ '̂  •J ) . ^ 

^ I 

î «>A!l̂ ^ SOTTQNÌTRXTO DI tìiSMtJTO' ^ k, ' 

^Hi-?^^' 

I ' ' j i 

.fjt 

1 . 

- 1 

' 'L'^e^lptt 'ò alcooUcò'di ' 'Co^oàrnna delle' mÌ^lioH^,gr,epai'am ot ten\ i to dulia fpgtla .A-
meri.g. 
dio ili 

^sibm 
Le p l t ì g U e formate di qUetìti du,^j^^^)ritr ri^ned,i,4|^|M|4'^apore aggradevole , vengono^ 

j o p p o i t a t e da òuaiui iqae persona di atÒjnaco il più del icatò, . j ,^preferenza della Po 
"Uessù , che talvolta, produce nausea . , ^^^.,. mm:^xm 

'•'Là,Ms^^Wr^mi-ro «4 pttò^^ustiglia f rà i l giorrio, a norma de)là^etàffd 
lieiò nèU^S^àttìvé digesti(^i;i|^igJgonó cpn«ig|iai^^^ i • ,. : 

meAÌimmìé l a «ir I<^àE*iìs(& « l i HXiih i j 

": 

„''WKi , . . _ 
d'essere dopoché la: tlcliar.SoHa Kevi»|«iB 

• ' 

^i|^;iiS!?^!j|itA ffiSoiìei'enze, compagne terribil i del la veccb.iaìa^fnon hanno • più rag ion^ . 
i i t« ,Aa'ulsSc ' t t re'sUtdìsòe salute*'euei'KÌa,.ittp". 

,-tt.ii" 

pet i te , buona ,d iges t ione ,é>'lbuou «onno.* 
Eas^a guar i sce senza , mt^dioiufì nò pni-j^he né spese le dispepsie, gas t r i t i , s a s t r a l s i e . 

•G jprèio a | l i if8#SE§Pt^bicehiere da cipro rende reàll'^antaggi ne' casi rf'tDiemicr, di 
impoverimento, generale deirfico/ioiiiia con languidezza deJ^^t'Mnzionj, digestive, ridestaiH, 
do le forze uÙe peraoue deboli,.o:conva.lesceiiti^q'i^ di noti potor digerire 

, altro Hgtm le. ri paratore, — Nelle febbrl/in^ermVtféntì ribelli alla Chinà-Cliih^(|tiostó tviiio 
^a dosi graduMtò e rhoWérate produce otĝ ^ 

•i t.. .[• ' -'ìiiM": 

-*' 

:t 

f r 

tèstiìn;VmUcosit, cervello e s a n g u e ; 01 a-rt̂ ^̂  succ^^^sp, . ; • \ , .., " 
' N ; SOjOpCi cure , comprese quel le di molti medici , del duca dì Pluykow, dotla s ignora 

mflrcliesa"di"Brdhnn, ecc. > .••"..' ~ i ' '••'-' '-M^m^^ • " •• ' 
Curd n. 67,811^ Gâ stigÛ ^̂ ^̂ ^ * ^ ^ ' 
&/^^^^^^'''"''* ['̂ V'̂ ^̂ ^̂ 4̂̂ ^̂  î H-.p̂ BÀ Î.̂ -» l>"on effetto nel mìi>,paii'érile/o perciò 

uesidcrO averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima; i " : 
, • • " ' ; ^ o t t . DOMENICO PALLOTTf: : 

'•^&ùru n. 79,422; — Serravalle Scrivia(Pionfionto) 19 settembre 1872. .. 
Le rimétto vaglia; pOfitalé'^^^ marj^viglÌQsa tariiia Il^v(ilfinta; 

!dr«òic</, Iti*' gnu le ha tenuto: in. vita mia moglie, ^òbe.^^e^usamoderat^men 
anni. Sì abbia i ujici più^sentiti ringraziamenti, eco.' Prof. .PìETfiò. CANKVAnu .Vrititiit 

%mio^^(SWi'avalte Scriiia).-. ^-.w•.••: ::.• • • . - • - ^ '^ ' ; • , . : . " •"• • ' Ì ' " " 

j " Cura >if 67,918,.^ :. u ^ : ; .' ^:; ^ V ^ ^ 29 a p r i l a 
• • ' ' i / ' ^ . ' (•' 

II, . I l dott.. Antonio Scordilli , c iudice al Tr ibuna le di ; Venezia, S.-Maria, Eormosà. Culle 
f \ • ' l'ritmi-i " . • 1 " . 1 - S . ' ' " • , - . » . . • j ; 1 .- • s , ,. ,-.-1 . . . ' . . 1.7 i 1 :E 

(|iLUU'in^477o, da mala t t ìa di legato: ' I S ^ ; :;.,;; , ' :.; i,^; .. , , , , , , , ; ' 
" ' " Q u a t W ^ yoìte piùrnutrìtiA'a uhe la eaih%,'^WhO!Ìriizza anche 50 volte,^,^ 

aUri-'^-imedi,] ' ' ' ' ' '• " '" • •"«^•'•'-••• ^ 
rm" 

2 1 
LfcJ|«^i|ltóia6e» in scatole: li<Ldi kìh 2 r \ òOt^; liS luL ' i fi. S^'c;;^:! t^ 8 " & W 
i2 kil.^.1,7,-fr. 50 e ; 6 k'I- 36--fiV;'-12-'-kil. Do.fi^^pitr' -•'••••-^^ •' .]^,^-•'•'•'-''•' ••^^^^iU''' 
V i s c o n t i «lì: M€!^'Ml«wtw ! 'scatole da l i2 kil. :fr. 4- 5 0 e ;„ da Ì i€ l ì f f r . §. 

r,., 50 e.; per 48 tazzlPSffiv, in T » V < B I « 4 1 © ^,peri 12 tazz^Sìliv 24 tazze 
^ f r . - 5 0 e;;, per 48. tazze 8 fr. ,.•.,:.••••• •• ^."''^": } . .• aip< •/.,'••:':, ^i,.;' -̂ •'' ' ••^J 
™ \ C a s a B6«a. SSisi'n'y .e"'.C. W. •»r|ffmited) vtùVv«»KnnBiii!^o es?'fflWÈ3Ìv,,.ìllililfB«.,\tì.-M 
4»itte le citiit pies^ìo ì prìlièipwli t'aririacisii'e diòghleri.J . , . ; ; I 

•-rl*««8»vii Ì?o/!/tìM«i #e>YÌina«da, farmacÌ3t(iiaLOarmine,'4497 - Zanetti'- PÌaheyi>,/e.y J\ftwro 1 
' G. B- Arrtàoni, fnvm: ii\ Pozzo i l 'Oro ^Perlile ioreri'zo farin. suec. Lois (151'5) 1 

- j . '^ i ' i , i , 

I : 

i'^if' f")?^^ 

r. 

l! 'mw^- • ' 1 ! - !.. 

• -

' 

J I 

'̂ 1 ì 
r-'-

^ ! ^«fr«Biftsaà»ziKa^||^,,jj»S,,V'air^ I - I 
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gnanza anche dai tUncìulli e'dalle persone dì gustopiùi difficile e di nervi più delieatì. 
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AU'efrigfcia meravigliq.sadi questa Fonte' 
nel sanare Wipalatt ìe più ribelli e la sifilide, 
he'aggiunge un'altra' présa in.SBgSSII'A che 

'pònéC|ùest* acqua ad nnavnlteiiza alla quale^ 
fin ;òggì fallironoìtutte.le minerali cQnosc,ìute,i 
quéllli cioè di guarire leVmalattie ||gncUiali, 
le' 'affezionr 'dei polmoni, nonché *la stessa, 
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A'ii Ter Decreto dell'Eccelso L K . Ministèro dtìlcommoroio di Vienna la capaulai di 
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Ùnltìà tintura, aenaa nitrato 
4'argento ne aìcnn acido wociyOf 
JÓft U, COIOB: narrale o la 

morbideaza ali» barb^ «a ai «»• 

> SètTe BsoltteWàmeRM!::» ! ìnan 
tonereil primitivo ,cplore ai oa-
peUl ed alla bay^a^opo usate 
le aUife Tinture FiaAUO; ìatan 

Hn fa arrostare là cadota. , 
JE*sre55SEo' l i r e 45. 
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Unica per la Btia ntiÙtà e M 
gU A^rnsiiosbiU suoi rÌBnUatl -

yi^ne epi^oialmmit» racooma» 
data a qaoÙe eignflre cliei' desi 
derano tingerai.I oapelH floUoci 

,4^e Boll giorni U primitivo QQ; 
loro l'oliato. 

Por maggiora nlìUtà sarà 
^Bone contintiaiio con quella P E O , 
GRESSIVA. 
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oh^ offrB, Bensa contònero 80; 
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effetti per ottone?e m colore 
nero, naturale e dauro. 

POMATA FIGS 

'Wft© da Grazitiil Bom^iyc^ 

p©r,^0i idcsre joaorb ld i , l u e i d i e pxt l i t l i c a p e l l i 
'dr*%tt» coìBoditS per !© lignoro «Bebé se'si trovassero \n Ti|^io JLi re ^ -^^^^^^ 

i F w w i l i i T ^ ^ 
• ^ 5 ^ ^ r K S S S r S K ^ ^ S S S S 3 ^ S S ^ 5 S ^ ; ^ S S 3 S = ^ ^ 

• M i H l J * I • • ! m BUI . I-' —T'i • - • ' ^ • ^ if-.n I I I 11] Il p i ^ i f M tM"*™*™*?"??* 

Padò"va7Tipògraiia i^^^J^cchigliono Cornere-Veneto via t'û -̂ u uiinuio, 3837 A. 
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